
La Chiesa Cattolica e la divisione protestante della Bibbia:
Accettazione o adattamento? | 1

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 1

Introduzione: Un’eredità storica
La divisione della Bibbia in capitoli e versetti è uno strumento che oggi diamo per scontato,
ma le sue origini coinvolgono sia cattolici che protestanti. Mentre la divisione in capitoli fu
opera di un cardinale cattolico (Stefano Langton), i versetti furono numerati da un
protestante (Robert Estienne).

Come ha quindi accolto la Chiesa Cattolica questa divisione creata in parte da un
riformatore? L’ha accettata senza riserve o ci sono state resistenze? E soprattutto, cosa ci
insegna questo sulla Provvidenza divina nella trasmissione della Sacra Scrittura?

1. La Chiesa Cattolica e la numerazione protestante:
Un’accettazione prudente

A. La resistenza iniziale

Quando Robert Estienne, un tipografo calvinista, pubblicò la sua Bibbia con versetti numerati
tra il 1551 e il 1555, non fu immediatamente adottata dalla Chiesa Cattolica. Per due
ragioni principali:

Il contesto della Riforma Protestante: Estienne era sostenitore di Calvino e Roma1.
diffidava di qualsiasi innovazione legata ai riformatori.
Il rischio di “frammentazione”: Alcuni teologi temevano che dividere la Bibbia in2.
versetti portasse a letture fuori contesto, favorendo interpretazioni private (come
facevano molti protestanti).

B. L’adozione graduale

Tuttavia, l’utilità pratica del sistema era innegabile e la Chiesa alla fine lo adottò,
seppur con cautela:

Il Concilio di Trento (1545-1563), che riaffermò il canone biblico cattolico, non
condannò la divisione in versetti.
Nel 1592, Papa Clemente VIII approvò la Vulgata Sisto-Clementina, che
includeva capitoli e versetti, mostrando così l’accettazione ufficiale.
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Perché la Chiesa lo accettò?

Perché il sistema non influiva sul contenuto della fede, era solo uno strumento di
riferimento.
Perché facilitava l’apologetica cattolica, permettendo confutazioni precise delle
interpretazioni protestanti.

2. La Provvidenza divina in mezzo alle divisioni umane
Questo episodio storico ci mostra qualcosa di profondo: Dio può usare anche chi è fuori
dalla Chiesa per servire il Suo piano. Come dice Matteo 23:2-3:

“Gli scribi e i farisei siedono sulla cattedra di Mosè. Fate dunque e
osservate tutto ciò che vi dicono, ma non fate secondo le loro
opere.”

Applicazione spirituale:

Dio può usare mezzi umani imperfetti per il bene della Sua Chiesa (come un
protestante che aiuta a organizzare la Bibbia).
La Chiesa, guidata dallo Spirito Santo, sa discernere quali innovazioni sono utili e
quali pericolose.

3. I cattolici dovrebbero usare Bibbie con la divisione
protestante in capitoli e versetti?
Sì, ma con due precauzioni:

Assicurarsi che sia un’edizione cattolica (con tutti i 73 libri, non i 66 del canone1.
protestante).
Leggere i versetti nel loro contesto, evitando “isole di versetti” (prendere frasi fuori2.
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dal loro significato completo).

Conclusione: Un sistema utile, ma la Chiesa ne è la
custode
La divisione in capitoli e versetti è un aiuto umano, non ispirato, ma la Chiesa, nella sua
saggezza, l’ha adottata perché serve i fedeli.

Questo ci insegna che:
✅ La vera unità della Bibbia sta nella Tradizione e nel Magistero, non nella
numerazione.
✅ Dio scrive dritto su righe storte (come usare un protestante per ordinare la Sua Parola).

“La parola di Dio non è incatenata” (2 Timoteo 2:9).

E tu? Ti sei mai chiesto da dove vengono questi numeri nella tua Bibbia? Condividi questo
articolo ed esploriamo insieme la ricchezza della Sacra Scrittura!


